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“Leggiamo l’arte”             tut te le classi                     
“Giochiamo con le parole”    tut te le classi  
“Moby Dick”                               tut te le classi 
“Numeri e parole”                           tut te le classi 
“Cook for fun”             tut te le classi 
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 “Giochiamo con Alfredo”         tut te le classi  
 “ I mpar iamo insieme”              tut te le classi 
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“Tut t i in biblioteca”               tut te le classi 
Prevede aperture in orario ext rascolast ico 
“Fiabe a rovescio”                 classe  I I I  
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“Noi, piccoli art ist i”          tut te le classi 
“Giovani bibliotecar i”   tut te le classi 
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“ I  bam bini leggono all’autore”        
tut te le classi  
“ I l bello è la conseguenza del giusto”   
tut te le classi  
“Un art ista al m ese”                             
tut te le classi   
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ORGANI ZZAZI ONE 

La scuola prim aria ha durata di cinque anni;  sono previst i t re tem pi 
scuola:  tem po pieno (40 ore set t im anali)  e t em po norm ale A (27 più 
3 ore set t im anali opzionali)  e tem po norm ale B (24 ore set t im anali) . 
 
Nel circolo di Argenta com pletano l’orario scolast ico le ore di labora-
torio:  
x � At t ività espressive 

x � At t ività di sviluppo delle com petenze linguist iche 

x � At t ività am bientali 
I n via sperim entale le ore di laboratorio sono svolte in m odo t rasver-
sale, favorendo lo sviluppo  delle diverse discipline. 

    I NGLESE 
I NFORMATI CA 

In tut te le classi della scuola prim aria si at tua l’insegnam ento del-
l’inform at ica e della seconda lingua (due ore set t im anali nelle classi 
prim e e seconde e t re ore set t im anali nelle classi terze, quarte e 
quinte) .  
 
A tut t i i bam bini di cinque anni delle sezioni di scuola dell’infanzia 
viene insegnata la lingua st raniera ( L2) .  
 
Si conferm a la possibilità di avvalersi o no dell’insegnam ento della 
RC o At t ività Alternat iva, all’at to dell’iscrizione. La A.A. può svol-
gersi in  alt ra classe, o per scelta del team  docent i o per necessità 
di svolgere supplenza. 
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“Una finest ra sul Natale”              tut te le classi 

“Note in movimento”                   tut te le classi  

“Le sfide di Babele”             tut te le classi 

“La terra t ra le mani”     tut te le classi 
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Sono proget t i legat i ad at t iv ità che si svolgono nei 

singoli plessi di scuola pr imaria 
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“Mit i e costellazioni”                    classe I I I B 

“Mit i and mythology”                classi I I I A -  I I I C 

“ I l piccolo archeologo”                 classi I VB -  I VC 

“Giornale in classe”      classi VA -  VB -  VC 

“Clil:  proget to Shakespeare”        classi VA –VB -   VC 

“Tedesco”       classe VC 

“Patent ino bici”      classi VA -  VB -  VC 



PROGETTO  A.V.I .S. ( scuola prim aria)  
Ci si avvale di collaboratori esterni 

CLI L:  LE DI SCI PLI NE  I N I NGLESE               
         (scuola pr imaria)  

PREVENZI ONE E CONTRASTO ALLE PREPOTENZE  

E AL BULLISMO 

PROGETTO ARTE E RELI GIONE:  
   la religione cat tolica (scuola prim aria)  

     I l  CONSI GLIO COMUNALE DEI  RAGAZZI  

Classi 4°  e 5°  del Circolo eleggeranno ciascuna 2 rappresentant i 

che terranno i rapport i con il Com une per una partecipazione at t i-

va alla am m inist razione della scuola 

Proget to “Un Nonno per am ico”   

 

  Proget to “ I o fotografo”  

                      

                Proget to “Parliam oci e ascolt iam oci”          

 

Proget to “L’orto a scuola”  
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I n base al D.Lgsl-  19 Febbraio 2004, n. 59 la Scuola del-
l’I nfanzia concorre ad assicurare alle bambine e ai bam-
bini lo sviluppo in term ini adeguat i alla loro età, di tut te 
le dimensioni della loro personalità. 
 
Æ  La Scuola dell’I nfanzia:  
 
� � offre un ambiente educat ivo di esperienze concrete 
        e di apprendiment i r if lessiv i;  
2 valor izza la partecipazione delle fam iglie al processo  
       educat ivo e al conseguimento di livelli m inim i di  
        autonom ia dei singoli bambini. 
 
Æ  La Scuola dell’I nfanzia raggiunge i seguent i R E LH WWLY L �

J H Q H U D OL del processo format ivo (art .8 del 275/ 99)  in 
collaborazione con la fam iglia ed il terr itor io di apparte-
nenza. 
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� � at teggiament i di sicurezza;  
� � st ima di sé;  
� � f iducia nelle propr ie capacità;  
� � mot ivazione al passaggio dalla cur iosità alla r icerca. 
�
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� � Rispet to di sé, degli alt r i e dell’ambiente;  
� � cogliere e valor izzare le differenze;  
� � or ientarsi e compiere scelte autonome ed innovat ive;  
�
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� � Esplorazione e scoperta e della realtà di vita ( in senso 
sociale, geografico e naturalist ico, art ist ico ed urbano) ,    
nonché della V WR U LD � H � G H OOH � WU D G L] LR Q L� locali;  
� � Produzione di messaggi t ram ite il linguaggio verbale e 
non  verbale. 
� � I l percorso educat ivo della Scuola dell’I nfanzia ut ilizza gli        
R E L H WWL Y L � V S H F L I L F L G L � D S S U H Q G L P H Q WR � per progettare  
Campi di esperienza al f ine di t rasformare le capacità perso-
nali di ciascun bambino in competenze. �

�
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Le grandi domande, il senso morale, il v ivere insieme�

�
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I dent ità, autonomia, salute 
�
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Gestualità, arte, musica, mult imedialità 
�
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Comunicazione, lingua, cultura 
�
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Ordine, m isura, spazio, tem po e natura 

PROGETTO “PERSONALI ZZAZI ONE“   
(scuola dell‘infanzia e  scuola pr imaria)  
Ogni bambino ha dir it to a par i opportunità di 
integrazione, senza alcuna dist inzione 

STORI A:  LA GI ORNATA DELLA MEMORI A 
(scuola pr imaria)  

 Per non diment icare l’olocausto 

PROGETTO I NTERCULTURALI TÁ  
 (scuola dell‘infanzia e  scuola pr imaria)  
Perché nessuno si senta diverso  

“  UNO STRUMENTO PER TUTTI ”   
I n collaborazione con  
Scuola di Musica “Solar is”   

PROGETTO:  EDUCAZI ONE  AMBI ENTALE                        
“ I l bam bino e l’ambiente”  (scuola pr imaria)  
“ESPLORARE LA NATURA… GI OCANDO” (scuola dell’in-
fanzia) 

“ARGENTA cit tà Bambina”  
 

“PULI AMO I L MONDO”  
(scuola pr imaria)  

PLAY WI TH ENGLI SH 
 (scuola dell’infanzia)  



PROGETTO “  Educare alla sicurezza” :   
la sicurezza è una buona abitudine  

(scuola dell’infanzia) 

PROGETTO ACCOGLI ENZA  
(scuola dell’infanzia  

PROGETTO  CONTINUI TÁ   
nido e scuola dell’infanzia -  scuola dell’infanzia e scuola 

pr imaria -  scuola pr imaria e scuola secondaria I °  

EDUCAZI ONE STRADALE 
“CONOSCO LA STRADA”   

 (scuola dell’infanzia )  (scuola pr imaria)  
Con la collaborazione del Comando della Po-
lizia Municipale 

PROGETTO “Gesto Grafico”   
insegnare olt re… dal gesto alla  
scr it tura (scuola dell’infanzia e 
scuola pr imaria) 

PROGETTO DI  MOTORI A:  “ABC della Forma”   
                   ( scuola pr imaria)  
Con la collaborazione di Argenta Volley 

�
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Per raggiungere gli obiet t iv i generali e specifici sopra citat i, ven-

gono ut ilizzate le seguent i st rategie:  

� � gioco libero e guidato;  

� � lavor i indiv iduali e di gruppo;  

� � laborator i;  

� � drammat izzazioni;  

� � uscite didat t iche;  

� � proget to Æ  ambiente, teat ro, educazione st radale,  

 inglese, motor ia, cit tadinanza, cont inuità. 

Tali metodologie sono inserite e completano le rout ine 

(accoglienza, appello/ calendar io, bagno, pranzo, r iposo)  quot i-

diane della Scuola dell’I nfanzia. 

Le at t iv ità vengono svolte per gruppi di età calibrando in tal mo-

do l’intervento educat ivo. 

�

�

�

�
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x � Colloqui indiv iduali con i genitor i;  
x � Assemblee;  
x � Assemblea genitor i nuovi iscr it t i;  
x � I ncont r i con i rappresentant i di sezione. 
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I l P.O.F. (Piano dell’Offerta Format iva)  di questo Circolo 
si pne le seguent i finalità generali:  
 
x � la formazione dell’uomo e del cit tadino 
 
x � l’acquisizione di tut t i i t ipi di linguaggio e di un pr imo 

livello di padronanza delle conoscenze e abilità.                                              
 
La scuola quindi:  
 
x �  assicura a tut t i i suoi utent i, le 

condizioni culturali, relazionali, di-
dat t iche at te a “ r im uovere gli 
ostacoli di ordine econom ico e sociale che impedis-
cono il pieno sviluppo della persona umana“  (art .3 
della Cost ituzione della Repubblica I taliana)   

 
x �  prat ica i valor i del reciproco r ispet to, della parteci-

pazione, della collaborazione di alunni e genitor i  
 
x � promuove la proget tazione di unità di apprendi-

mento carat ter izzate da obiet t ivi format ivi signif ica-
t ivi per i singoli allievi e at t i ad assicurare anche la 
piena integrazione di alunni in difficoltà 

 PREDISPOSI ZI ONE  PI ANO  DELL’OFFERTA  FORMATIVA 

  I l Piano dell’Offerta Format iva è reso pubblico e con-

segnato  agli alunni e alle fam iglie all’at to dell’iscr izione 

(art .3  D.P.R.n.275, 8 marzo 1999) . 

  È predisposto dagli insegnant i di scuola 

dell‘infanzia, dagli insegnant i della scuola pr imaria e 

dalla dir igente scolast ica. 
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PROGETTO  CURRI COLARE  
delle SCUOLE dell’I NFANZI A :    

“Ciao natura”  
Favorire la formazione di un at teggiamento  r i-
spet toso di tut t i gli esseri vivent i e l’am biente. 

“Argenta cit tà bambina 
(scuola dell’infanzia)  
Con la collaborazione della 
Società Calcio Argentana 

“Noi, cit tadini del m ondo” :  
Proget to cit tadinanza e  

cost ituzione 

“La bot tega fantast ica”  
(scuola dell’infanzia Longast r ino)  

Avviare i bambini verso il desider io ed  
il piacere di leggere. 
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I l circolo partecipa al proget to di autoanalisi d’ist ituto 

della provincia di Ferrara, con lo scopo di raccogliere 

dat i per valutare la qualità dell’offerta format iva del-

la scuola. 

Nel corso dell’anno verranno propost i:  

 

x � un quest ionario alle fam iglie degli alunni iscr it t i 

alle classi I I  e I V per valutare il grado di soddi-

sfazione dell’utenza 

 

x � un modulo ai genitor i che iscr ivono i propr i figli 

alla classe pr ima, per raccogliere informazioni 

sulle carat ter ist iche socio-culturali dell’utenza. 

 

livello di padronanza delle conoscenze e abilità.                                               
Quadro degli insegnament i previst i nei 5 anni della 

scuola pr imar ia:  

x � I taliano          

x � I nglese           

x � Storia, Cit tadinanza e Cost ituzione 

x � Musica            

x � Matemat ica  

x � Geografia 

x � Arte e immagine  

x � Religione   

x � At t iv ità motor ie e sport ive 

x � Scienze naturali e sperimentali 

x � Tecnologia  

' , 6 & , 3 / , 1 ( �

e si impegna:  
 
x � a personalizzare l’ offerta format iva fornendo a ci-

ascuno gli st rument i per lo sviluppo della capacità 
di capire, fare, prendere decisioni, proget tare e 
scegliere in modo efficace il propr io futuro 

 
x � a r iconoscere il valore della t radizione stor ica in re-

lazione con il propr io tempo e il contesto culturale 
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x � comprensione e produzione del discorso par lato e 
scr it to in tut ta la pluralità di test i possibili 
per comunicare e per ragionare 

 
x � tecniche della let tura e scr it tura       
 
x � comunicazione nella sua forma più 

estesa at t raverso l’apprendimento e l’uso della lingua 
inglese 

 
x � i fenomeni f isico-chim ici, biologici e della natura in 

generale 
 
x � idee e tecniche di t ipo matemat ico nella soluzione di 

problem i diversi                       
 
x � sistema Terra at t raverso la geografia come st ru-

mento di raccordo t ra scienze della natura e mondo so-
ciale 

 
x � i fat t i stor ici e i legam i t ra i popoli e le culture 
 
x � esperienze musicali 
 
x � i linguaggi visivi 
 
x � st rument i tecnologici 
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Tiene conto di come gli alunni osservano le regole 
comuni e come si rapportano t ra loro e con gli adult i 
che li circondano. I  vot i espr imono il grado di r ispet to 
delle norme di v ita comune nei var i moment i dell’at -
t ività scolast ica. 
 
4 Nessun r ispet to delle regole 
5 Non comprende l’im potanza del r ispet to delle re-

gole 
6 Non sempre è in grado di r ispet tare le regole 
7 Cerca di r ispet tare le regole 
8 Rispet ta le regole come dovere 
9 Rispet ta le regole con consapevolezza 
10 Rispet ta at t ivamente le regole 
I l grado di interesse e partecipazione alle at t iv ità di-
dat t iche è espresso nel giudizio globale, sul ret ro della 
scheda 
�
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I n ogni anno scolast ico sono previst i :  
 
x � n° 2 colloqui indiv iduali (dicembre e apr ile) , �

x � n° 2 incont r i per la v isione e consegna dei document i di 
valutazione ( febbraio e giugno) . �

x � n°  2 incont r i assembleari informat iv i�

x � n°  1 incont ro informat ivo per le elezioni dei rappresen-
tant i di classe. �

  
Si dà disponibilità per ulter ior i colloqui individuali in casi di 
effet t iva necessità e previo appuntamento.    
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Cont iene le annotazioni relat ive alle presenze/
assenze degli alunni,  le at t iv ità svolte set t im anal-
mente compresi gli intervent i di espert i e le uscite 
didat t iche  

�
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 art icolato nelle seguent i sezioni:  
x � Presentazione della classe  
x � Programmazione annuale 
x � Documentazione dei processi di maturazione personale del-
l’alunno e osservazioni dei docent i sugli apprendiment i 
x � Modalità di partecipazione dell’alunno alle at t iv ità 
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Documenta il grado di conseguimento degli apprendiment i, il 
comportamento tenuto e il livello di competenze raggiunto. I n 
base alla legge 137/ 2008 (Gelm ini)  la valutazione avviene 
t ram ite vot i numerici espressi in decim i che esprimono le se-
guent i possibili situazioni:  
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4 Gravemente insufficiente 
5 I nsufficiente 
6 Sufficiente 
7 Discreto  
8 Buono  
9 Dist into  
10 Ot t imo  
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Educazione alla cit tadinanza 
x � gest ione personale come cura della propr ia per-

sona e delle propr ie cose e capacità di organiz-
zare il propr io lavoro sia indiv idualmente che in gruppo 

x � partecipazione  at t iva alla v ita  scolast ica 
 
Educazione st radale 
x � or ientamento spaziale in ambient i di v ita          

quot idiana 
x � il Codice St radale con part icolare at tenzione ai 

dir it t i/ doveri del pedone e del ciclista 
 
Educazione ambientale 
x � le pr incipali carat ter ist iche geografiche e 

storiche del propr io ambiente 
x � bisogni dell’uomo e forme di ut ilizzo dello     

ambente:  i problem i ambientali 
 
Educazione alla salute 
x � conoscere i comportament i corret t i da assumere 

nelle var ie situazioni di v ita scolast ica 
x � comprendere l’importanza dei comportament i di 

prevenzione ai f ini della salute nel suo com plesso 
x � la sicurezza nei var i ambient i:  norme di comportamento 
 
Educazione alimentare 
x � osservare il propr io corpo e la sua crescita 
x � comprendere il collegamento t ra alimenta 
   zione, at t iv ità motoria e buona salute     
   most rando adeguat i comportament i 
 
Educazione all’affet t iv ità 
x � educare alla conoscenza e all’accet tazione di sé favorendo 

l’interazione t ra linguaggi della mente e del corpo 
x � sviluppare razionalmente i propr i punt i di v ista 



x � comprendere e discutere ì punt i di v ista 
degli alt r i�

x � sviluppare la capacità di collaborare con i 
compagni e con gli adult i�

�
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x � è l’ut ilizzo programmato dei moment i di compresenza di 
più insegnant i 

x � è un ut ilizzo del tem po scolast ico in modo funzionale alle 
esigenze 

Vengono adot tate le seguent i st rategie:  
OD Y R U R � G L � J U X S S R �
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Finalità 
x � promuovere l’autost ima 
x � superare le inibizioni personali 
x � potersi confrontare con compagni diversi 
x � superare l’egocent r ismo 
x � r iconoscere e assumere regole in comune 
x � promuovere le opportunità di consolidamento e sviluppo de-

gli apprendiment i 
x � favor ire l’unitar ietà del sapere 
 
Modalità di svolgim ento 
Si formeranno gruppi selet t ivi, di compito, di livello t ra alumni 
della stessa classe e/ o di classi diverse.  

/ H ] L R Q L � I U R Q WD OL �

x � con adeguamento agli interessi della classe�

x � con supporto di audiovisivi e st rument i adeguat i 
(mater iali st rut turat i e non) �

x � conversazioni 
 

, Q WH U U R J D ] L R Q L �

I ntese come:  
x � ver ifica che coinvolge il gruppo at t raverso colloqui apert i�

x � esposizione di r icerche temat iche svolte a gruppi e         
relazionate al resto della classe�

 
Per:  
x � imparare ad esprim ersi ut ilizzando i term ini appropriat i e 

con ordine logico�

x � comunicare conoscenze�

x � fare collegament i t ra conoscenze�

x � autovalutarsi�

�

0 H WR G R � V F L H Q WL I L F R �

Coinvolge tut te le discipline e viene ut ilizzato per tut te le at -
t ività at t raverso 
x � l’osservazione�

x � la formulazione di ipotesi�

x � la ver ifica�

x � l’elaborazione di semplici leggi o regole�

�

8 V F L WH � G L G D WWL F K H �

x � at t inent i alle programmazioni di classe o di plesso�

x � come esperienza di scambio con alt re scuole 
del terr itor io e non�

 
5 D S S R U WL � F R Q � L O� WH U U L WR U L R �

Si intende collaborare o svolgere at t ività con:  
biblioteca, ent i,  associazioni sport ive, culturali e di volontar i-
ato, scuole,cinema, teat ro 

�

0 X OWL G L V F L S OL Q D U L H Wj �

x � Si intende come at teggiamento didat t ico, concordato du-
rante la programmazione�

x � Si intendono svolgere at t ività sulle quali converga il lavoro 
svolto in var ie discipline�


